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Il ritorno in Iraq è cominciato
con le trivelle dell’Eni
L’ENI E LA EDISON sono tra le 35 aziende energetiche che il gover-
no iracheno ha inserito nella lista dei desiderabili per le gare d’ap-
palto per i giacimenti petroliferi del paese. Lo ha reso noto il 14

aprile il sito Osservatorio Iraq, ri-
prendendo una comunicazione uf-
ficiale del governo del premier
Nouri al Maliki. Non si sa ancora
quando partiranno  le gare per
l’aggiudicazione dei diritti di sfrut-
tamento petrolifero, dato che la
questione della ripartizione dei
giacimenti rischia di far crollare
l’alleanza tra kurdi e sciiti «mode-
rati» che regge il fragile governo di
Baghdad. L’Ong Un ponte per...
commenta così la notiza: «Quello
che dicevamo sulla presenza mili-
tare italiana in Iraq era vero. L’Italia
ha un debito storico con il popolo

iracheno per aver partecipato alla guerra e all’occupazione. L’Eni e
il governo italiano dovrebbero come minimo garantire la massi-
ma trasparenza nelle gare d’appalto per i giacimenti iracheni». 

www.osservatorioiraq.it

UNA SETTIMANA AL SOLE DI GERARDO MARLETTO

La finanza creativa potrebbe essere al capolinea 

NEGLI ULTIMI VENTICINQUE anni le
autorità e le istituzioni finan-
ziarie si sono fatte guidare

dall’idea che i mercati tendano al-
l’equilibrio e che le crisi siano solo
fortuite e transitorie. Ma avrebbero
dovuto sapere meglio di altri che non
è così. È stato infatti il loro interven-
to a impedire in diverse occasioni
che il sistema finanziario finisse a
carte quarantotto. E dovrebbero
prepararsi ai problemi prossimi ven-
turi. Citerò solo due casi.

C’è uno strumento finanziario per
iniziati: il credit default swap [Cds].
Il totale Usa dei contratti di Cds è di
circa 45 mila miliardi di dollari [pari

cioè alla metà della ricchezza dete-
nuta dalle famiglie statunitensi]. Il
mercato dei Cds è totalmente dere-
golamentato e quelli che detengono
contratti di Cds non sanno se, quan-
do si verificherà una situazione di in-
solvenza, le loro controparti saran-
no in grado di far fronte ai propri ob-
blighi. Una soluzione possibile – che
però rischia di essere presa solo
quando la spirale delle insolvenze si
sarà messa in moto – è la creazione di
uno specifico mercato borsistico che
imponga agli operatori una struttu-
ra del capitale solida e margini rigo-
rosi cui sottoporre i contratti. 

L’altra questione è la crescita dei

pignoramenti che sovraccaricherà il
mercato, spingendo eccessivamente
in basso il prezzo degli immobili.
Questo farà gonfiare il numero case
che varranno meno del debito con-
tratto per acquistarle e spingerà i lo-
ro proprietari a venderle. La caduta
dei prezzi sarà praticamente senza
limiti, a meno di un intervento del
governo. 

Di recente i Democratici hanno
presentato delle proposte in materia
di pignoramenti e di garanzie sui
mutui. È il caso di prenderle seria-
mente in considerazione.

[Dall’articolo di George Soros. 
Il Sole-24 Ore del 6 aprile]
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LA CASA DEI CONIGLI è un’associazione culturale di
Napoli che promuove il progetto di autoproduzione dal basso
«Riflessioni illustrate», su come sta andando il mondo secondo
i bambini. Produzionidalbasso.com/pdb_261.html

ATTAC «La finanziarizzazione dell’economia mondiale e la
sua crisi. Come restituire potere ai cittadini?»: questo il
titolo dell’ottava edizione dell’Università Popolare di Attac 
[Pomezia, Roma, 25-27 aprile]. www.attac.it
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